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sodi, m a sulle tracce di canti da me raccolti, non è che questa 
ventina di cui si può dire dal contesto che sono di fra i 30 Agaj 
e non dei semplici kreshnike in  generale. Che qualche cantore affer­
mi 1’ esistenza di 300 A gallare, questa è una eccezione e non una 
legge nella denom inazione rituale del numero. Anche tra  i venti per­
sonaggi da me indicati, non tu tti hanno una p arte  im portante nè 
com paiono con la stessa frequenza. A lcuni li trovo nom inati quasi 
solo incidentem ente ; a ltri invece si presentano in prim o piano e 
prendon parte  molto a ttiv a  nell’ azione del dram m a, per es. Budalin 
e Tali, D izdàr Osmàn Aga, Zuku B ajraktàr, A rrnaù t Osmani, P laku 
Qefèn Age, sebbene non bisogni confondere le varian ti di uno stesso* 
tem a fondam entale con azioni e episodi distinti. In  generale non 
trovo che sia consacrata più di una canzone per gesta d istin te a 
singoli Agaj fuor che a Mujo e Halili. Non ho messo nel numero 
degli Agaj il figlio di Mujo Ym èr A ga poiché insieme col padre e 
con lo zio è fuori dei 30. Così almeno mi è sem pre parso di dover 
in terp re tare  1’ accennarsi così spesso che Mujo e H alili raccolgono 
i 30 Agallare, che pertan to  son distin ti dai due fratelli, e tanto  
più dal figlio che poi nacque a Mujo. Insom m a il num ero di 30 
Agaj, come di 30 pashallare, e di tren ta  bajloza, di tren ta  qiraxhi, 
perenike , ecc. ecc., è un numero m istico - simbolico, che rappresenta 
un certo num ero di persone capaci, p iù  valorose e più in fluenti 
che sono come il senato e l'a ris to craz ia  del paese intorno al capo 
comune. Solo che questo è un senato su i generis, di persone la cui 
unica legge sem bra essere la legge della forza e del taglione, che 
non si radunan mai se non per a ttaccar lite  o per far chiacchiere 
inu tili e sciocche : etern i fanciulloni come son tu tti i prim itivi. 
Vediamoli a ll’atto.

Tali i B ud in it sarebbe, secondo il nome e la conferma di un 
rapsodo kosovese, da B udapest (prej Budim peshtit), e sembra, fra 
i p iù  rinom ati dei 30, Zuku bajrak tàr e A rrn aù t Osmani, uno 
dei p iù  saggi e assennati della comitiva. Non così nelle rapsodie 
slave. Son quelli che compaiono più frequentem ente nelle canzoni, 
e t r a  i soci p iù  fedeli di Mujo e Halili. A rrn aù t Osmani come lo 
indica il nome, dovrebb’ essere albanese, e tra  i rapsodi c’ è chi fa 
albanese anche Grjergj E lèz Alija (che non é cattolico, no ta  bene!) 
A rrn aù t stesso dice a Mujo : se ti boshnjàh j é  e un jam  jabanxhi, 
poiché tu  sei bosniaco e io sono straniero , ciò che confermerebbe


